CONVENZIONE PER L'UTILIZZO EXTRASCOLASTICO DELLA PALESTRA PROVINCIALE DA PARTE DELL’ASD PIETRO LARGHI VOLLEY

TRA
Il Comune di Colle di Val d'Elsa (di seguito denominato "Comune"), rappresentato dal Responsabile del Servizio 8 SUAP, Sport e Turismo Alberto Rabazzi,
E
L'Associazione "Pietro Larghi Volley ASD" (di seguito denominata "Associazione"), rappresentata dal proprio Legale Rappresentante pro tempore Eugenio Macchia.

ART. 1 - OGGETTO E DESTINAZIONE DEGLI SPAZI
Il Comune concede all'Associazione l'uso temporaneo e non esclusivo dei locali della palestra provinciale denominata "Grande" per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, secondo il piano di utilizzo concordato.

ART. 2 - CALENDARIO, ORARI ASSEGNATI E DISDETTE
L'orario settimanale stabilito per la stagione sportiva è il seguente:
- Martedì: ore 17:00 - 22:30 (Palestra Grande)
- Venerdì: ore 17:00 - 22:30 (Palestra Grande)
L'utilizzo dell'impianto nei giorni di Sabato e Domenica resta subordinato a specifica e preventiva prenotazione formale da parte dell'Associazione, alle medesime condizioni economiche del presente atto.
Qualora l'Associazione non intenda usufruire della struttura in una o più delle giornate assegnate, dovrà inviare formale comunicazione scritta al Comune tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) con un preavviso di almeno 15 (quindici) giorni rispetto alla data del turno interessato. 

ART. 3 - DURATA E DISPOSIZIONI SULL'APERTURA ESTIVA
La presente convenzione ha validità per 12 (dodici) mesi, dal 01/09/2026 al 31/08/2027, in coerenza con quanto stabilito dalla Delibera di Giunta Comunale di approvazione. In ottemperanza alle vigenti disposizioni di legge in materia di impianti sportivi ("Palestre Aperte"), la continuità dell'utilizzo e l'accesso ai locali sono garantiti per l'intera durata sopra indicata, ivi compresi i mesi di sospensione estiva dell'attività didattica (luglio e agosto) e i periodi di vacanza scolastica. Le richieste di utilizzo della palestra nei mesi di luglio e agosto, con la specifica degli orari, devono comunque pervenire per PEC entro e non oltre il 15 giugno, ai fini della programmazione dei turni.

ART. 4 - CORRISPETTIVO ECONOMICO E MODALITÀ DI PAGAMENTO
L'Associazione si impegna a corrispondere al Comune un canone agevolato per l’utilizzo della palestra "Grande" (e per le eventuali ore autorizzate nel fine settimana). Il Comune provvederà all'emissione dei documenti di riscossione in due momenti distinti:
· € 1.000 entro il 30 novembre 2026;
· € 1.500 entro il 31 marzo 2027.

Il canone di cui al presente articolo è determinato quale corrispettivo agevolato in ragione della compensazione contrattuale connessa agli oneri di manutenzione ordinaria, custodia, pulizia e igienizzazione assunti direttamente dall'Associazione ai sensi del successivo art. 5, in coerenza con l'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL) e con la D.G.C. n. 316/2025.
ART. 5 - IGIENE, PULIZIE E CUSTODIA DEI LOCALI
Tutte le operazioni di piccole manutenzioni ordinarie, pulizia, riordino e igienizzazione dei locali della palestra, dei servizi igienici, degli spogliatoi e delle attrezzature utilizzate restano a totale ed esclusivo carico dell'Associazione (in concorso con le altre Associazioni assegnatarie degli spazi), garantendo la perfetta fruibilità dello spazio al turno successivo.

ART. 6 - RESPONSABILITÀ PER DANNI E COPERTURE ASSICURATIVE
L'Associazione assume la custodia del bene e risponde direttamente e interamente di qualsiasi danno, deterioramento o guasto arrecato alle strutture fisse, agli infissi, agli impianti e alle attrezzature mobili della palestra durante le ore ad essa assegnate. È fatto obbligo all'Associazione di mantenere attiva per tutta la durata dell'accordo un'idonea polizza assicurativa di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) a copertura di danni a cose o persone, manlevando il Comune e la Provincia proprietaria da ogni pretesa di risarcimento.

ART. 7 - MODALITÀ DI CONSEGNA, CUSTODIA E RESTITUZIONE DELLE CHIAVI
L'Associazione si impegna a rispettare rigorosamente le seguenti prescrizioni:
1. Custodia e divieto di duplicazione: Le chiavi devono essere custodite con la massima diligenza e responsabilità. È fatto tassativo e assoluto divieto di cedere le chiavi a soggetti terzi estranei all'Associazione o di effettuarne duplicati senza la preventiva autorizzazione scritta del Comune.
2. Nomina dei fiduciari: L'Associazione ha l'obbligo di comunicare preventivamente al Comune i nominativi e i recapiti telefonici dei propri operatori/tecnici delegati al ritiro e all'effettivo utilizzo delle chiavi durante i turni assegnati.
3. Obblighi di chiusura e sicurezza: Al termine di ogni sessione d'uso, il personale dell'Associazione deve verificare accuratamente lo spegnimento di tutti i corpi illuminanti e degli impianti non continuativi, la chiusura di tutte le finestre, delle uscite di sicurezza e delle porte di accesso perimetrali, provvedendo alla completa chiusura a chiave della struttura.
4. Smarrimento e spese di ripristino: In caso di smarrimento o sottrazione delle chiavi, l'Associazione deve darne immediata comunicazione scritta al Comune e sporgere regolare denuncia alle autorità competenti. Le spese necessarie per la sostituzione delle serrature dell'intero impianto e per la fornitura dei nuovi mazzi di chiavi saranno poste a totale ed esclusivo carico dell'Associazione medesima.
5. Restituzione: Alla scadenza naturale o in caso di risoluzione anticipata della presente convenzione, l'Associazione ha l'obbligo di restituire tempestivamente al Comune tutte le chiavi ricevute in consegna, pena l'avvio delle azioni legali a tutela della sicurezza dei beni pubblici.
ART. 8 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA E FORO COMPETENTE
Il Comune si riserva la facoltà di risolvere di diritto la presente convenzione, ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa comunicazione scritta a mezzo PEC, al verificarsi anche di una sola delle seguenti circostanze: a) mancato pagamento, anche parziale, del canone di cui all’art. 4 alle scadenze pattuite; b) inadempimento reiterato degli obblighi di manutenzione ordinaria, pulizia e igienizzazione di cui all’art. 5; c) utilizzo dei locali difforme dalla destinazione di cui all’art. 1, ovvero cessione a terzi non autorizzati degli spazi o delle chiavi in violazione dell’art. 7; d) gravi violazioni delle norme di sicurezza o mancata stipula/mantenimento della polizza assicurativa di cui all’art. 6. Resta salvo il diritto del Comune al risarcimento dell’eventuale maggior danno.
Per qualsiasi controversia relativa all’interpretazione, esecuzione o risoluzione della presente convenzione è competente in via esclusiva il Foro di Siena, con esclusione di qualsiasi altra giurisdizione o competenza arbitrale.
